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CASERTA — L'ultimo « vez-
vo » — per carità, ultimilo 
in ordine di tempo — che 
ha preso come una smania 
gli amministratori di talu
ni ospedali casertani, dn 
sempre nell'occhio di ro
venti polemica per i gra
vissimi disservizi, per i' 
caos amministrativo, per 
le chiacchieratissime (leg
gi: clientelari) gestioni, 
talvolta per la inutilità (e 
il caso dell'ospedale di 
Rocca Romana) che carat
terizzano la loro esisten
za, è la partecipazione ai 
congressi... internazionali. 

Da alcuni giorni, difat
ti,- giacciono presso la se
zione casertana del Comi
tato regionale di controllo 
due delibere; una appro
vata dallo scadutissimo 
consiglio di amministrazio
ne dell'Ospedale Generale 
di Casertani cui rinnovo 
non si pone mano per le 
beghe interne alla DC che, 
per questo, come per al
tri enti nelle stesse con
dizioni (IACP, ASI, Con 
sorzio idrico e così via) 
non riesce a trovare un 
accordo per la spartizio
ne tra le sue correnti: la 
altra partorita dal com
missario regionale Minsi 
mo De Nuccio che la fa da 
regnante — è da 5 anni 
che non lo si riesce a 
sostituire con un consigli') 
di amministrazione — in 
quel di Rocca Romana. 
un paesello di poche cen
tinaia di anime, dove è 

Incredibile decisione degli amministratori dell'ospedale di Caserta 
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una lunga vacanza a Oslo 
Con una « originale » delibera hanno deciso di « invitarsi » in Norvegia per un viag
gio-studio - La stessa iniziativa presa anche al piccolo nosocomio di Roccaromana 

stato paracadutato un mi
nuscolo ospedale solo, evi
dentemente, per non tra 
sgredire ai ferrei principi 
della logica territoriale 
clientelare. 

L'oggetto è identico per 
entrambe: partecipazione 
al 21. Congresso interna
zionale degli ospedali che 
si terrà nientemeno che ad 
Oslo dal 23 al 30 giugno 
prossimo. La spesa preven
tivata per il nosocomio 
casertano è di lire 3 mi
lioni e 240 mila; per quel
lo di Rocca Romana è, in
vece, di lire 540 mila dal 
momento che per quest'ul
timo il dottor De Nuccio 
ha autorizzato soltanto a 
se stesso il viaggio e la 
permanenza nella lontana 
Norvegia. 

Ebbene la prima cosa 
<t strana » é proprio questa; 
che nessun medico operan
te in reparto rientra nella 
rosa dei turisti-studiosi. 
Anche per l'ospedale di 
Caserta, infatti, presiden
te e consiglieri hanno au
torizzato soltanto se stes
si al viaggio: della alle
gra comitiva fanno parte 
oltre al presidente Mazzac-

ca. che è un amministra
tore più che un medico 
(perdendosi negli anni la 
sua permanenza su quella 
poltronu...) quattro consi
glieri (forse va visto co
me un viaggio premio pri
ma di passare la mano? 
Non ci speriamo) e l'onni
presente e onnipotente se
natorio generale, avvoca
to Ventre, di cui. in que
ste ore, si dà per cer
ta la candidatura nelle li
ste della DC e che sedi
centi maligni riferiscono 
abbia colto l'occasione per 
offrirsi una breve « vacan
za » nelle verdi foreste nor
vegesi (come informa il 
depliant allegato al prò 
grammo base della mani
festazione) prima del fa
ticoso sprint elettorale. 

Si potrebbe obiettare che 
il programma — in realtà 
-- abbastanza misterioso 
— del congresso è più ri
volto agli amministratori 
che ai medici. Ma l'obie
zione non regge. Infatti, 
stando alla stessa motiva
zione addotta a base del
la delibera in questione 
dal consiglio di ammini-

Ad Avellino in alto mare anche il PSI 

Liste elettorali: De Mita 
e Bianco ai «ferri corti» 

L'ex ministro temidi essere superato nelle preferenze 
dal suo avversario -1 fanfaniani pretendono un deputato 

AVELLINO — Ancora una 
volta, è la DC a « vivacizza
re » nella nostra provincia 
questo periodo di preparazio
ne delle liste dei candidati 
per il parlamento nazionale, 
cui si accoppiano stavolta 
quelle per il parlamento eu
ropeo. 

Sulla « carta » i giochi in 
casa de dovevano essere tut
ti già fatti, essendo scontate 
sia le riconferme dei depu
tati (De Mita ella sua quin
ta legislatura, Bianco alla 
quarta e Gargani alla terza) 
che senatori uscenti (De Vi
to e Tanga che si ripresen-
tacio, entrambi per la quarta 
volta, rispettivamente nel 
collegio di S. Angelo dei Lom
bardi e di Ariano-Benevento, 
e Mancino che si ripresenta 
per la seconda volta nel col
legio di Avellino). -

Eppure essendo 5 le candi
dature che spettano alla DC 
irpina nel collegio Avellino-
BeneventoSalerno, proprio 
sulle due restanti, fin da ie
ri ritenute di contorno, si 
sta scatenando una vera e 
propria bagarre. E* stata, in
fatti la minoranza fanfania-
na a farsi avanti per chiede
re ufficialmente un posto in 
lista, giacché il passaggio 
dell'ai. D'Arezzo, fanfaniano 
salernitano, ad un altro col
legio ha fatto nascere nei 
fanfaniani nostrani la spe
ranza di poter eleggere un 
proprio uomo al Parlamento. 

Una simile eventualità, pe
rò è vista come il fumo ne
gli occhi della maggioranza 
« basista » pronta a concede
re alla pattuglia fanfaniana 
la possibilità di una candi
datura di bandiera, ma non 
a correre il rischio di veder 
togliere preferenze a De Mi
ta e Gargani, collegati, in 
una sorta di quaterna secca, ; 
al basista beneventano Ma
stella e al basista che sarà 
candidato a Salerno. 

Per cavarsi d'impaccio la 
segreteria de ha lanciato co
me ballon d'essay un ope
raio dello stabilimento del
la valle dell'Ufita magari re
clutandolo tra quei GIP 
(gruppo di iniziativa politi
ca). costituiti di recente in 
funzione antisindacale e di
chiaratamente filo-padronale. 

Il problema più grosso che 
però sta davanti a De Mita 
è rappresentato dalla defe
zione dell'on. Bianco, il qua
le, pur non avendo trovato 
una sua sistemazione corren-
tizia ha ormai da tempo ab
bandonato la « sinistra di 
base» e non fa mistero di 
volere infliggere una nuova 
umiliazione all'on. De Mita 
superandolo per la seconda 
volta nel numero di prefe
renze. 

Al momento, si sa che si è 
fatto promotore di un'altra 
quaterna da contrapporre a 
quella basista comprenden
te, oltre il suo nome, il sa
lernitano- Scarlato ed altri 
due candidati legati alla Col-
diretti. 

Ancora in alto mare, an
che nel PSI, la costituzione 
delle liste. Una riunione con 
il vice segretario Signorile 
da tenersi oggi ad Avellino 
dovrebbe servire a sciogliere 
i nodi più aggrovigliati, tra 
i quali quello della candida
tura per il collegio di Avel
lino, per il quale sono in 
lizza il segretario provincia
le della CGIL Maffei, l'ex se
gretario della federazione De 
Buono, il capogruppo consi
liare di Avellino, Acone, e 
l'ex socialdemocratico Ian-
nelli. 

Incerta persino la riconfer
ma dell'uscente Rufino al 
collegio di S. Angelo. Per la 
Camera si fanno i nomi di 
Giannattasio De Chiara, 
Iannuzzi, Acome, ma per la 
verità gli organismi dirigen
ti del PSI. non hanno ancora 
neppure deciso i criteri in 
base a cui fare le candidatu
re nazionali ed europee. 

Chi invece ha deciso già 
tutto è il PSDI. Questo 1* 
elenco dei suoi candidati: 
ai collegi di S. Angelo e A-
riano l'ex consigliere regio
nale Costanza. Per la Came
ra dei Deputati — nella li
sta circoscrizionale che sarà 
capeggiata dall'on. Longo se
gretario del partito — lai-
none, Aldorasi. ' Mata razzo, 
Schettino, De Francesco e 
Damiani, questo ultimo can
didato anche al Parlamento 
europeo. 

Gino Anzalone 

Lutto per 

i comunisti 

cosertoni 
CASERTA — Nel giro di pò-
che ore due gravissimi lutti 
hanno colpito altrettanti di* 
rigenti della Federazione co
munista casertana: si sono 
spenti, dopo breve malattia, 
Raffaele Venditto, di anni 72. 
padre di Giuseppe, membro 
della Segreteria della Fede
razione e responsabile della 
commissione Enti locali, e 
Gioacchino D'Alessandro, di 
anni 57. padre di Tina, re
sponsabile della commissione 
femminile della Federazione. 

In questi tragici momenti 
tutti I comunisti di Terra di 
Lavoro e i compagni della 
Federazione sono vicini a 
Giuseppe e Tina. 

Martedì mattina 
tavola rotonda 
a Portici sul 

centro Montedison 
Confronto a più voci marte-

di mattina a Portici sulla rea
lizzazione del centro Monte
dison. 

Il Consiglio dì fabbrica del
la Montedison ha infatti in
detto una tavola rotonda al
la quale parteciperanno espo
nenti dei partiti democratici 
e dei sindacati confedera!!. 
La tavola rotonda è fissata 
per ie 9 nella sala del Consi
glio comunale di Portici. 

A Ercolano 
stamane 

manifestano 
gli edili 

strazione dell'ospedale ca
sertano, il clou della ma
nifestazione sarebbe rap
presentato da una espo
sizione di attrezzature da 
utilizzare nei servizi di 
urgenza (anche se non man
cano argomenti che appa
iono tagliati per degli am
ministratori, come la li
mitazione delle spese e v 
il controllo della qualità, 
d'altro canto ci sono al
tri argomenti strettamen
te medici come la « cu
ra dell'infanzia »). 

Perché dunque, non si 
è designato nemmeno un 
sanitario — buttiamo lì a 
caso — del pronto soc
corso. o del reparto chi
rurgia o di quello pedia
tria E quale terapia di 
urgenza deve praticare un 
nosocomio con una trenti
na di posti letto come quel
lo di Rocca Romana la 
cui attività si limita al
l'essenziale? 

Va poi notato che costo
ro si sono consentiti tut
to ciò mentre il bilancio 
dell'ospedale di Caserta è 
stato sospeso in attesa di 

chiarimenti, e mentre il 
dottor De Nuccio nel re
digere i conti di previ
sione della «sua domina
zione » (l'ospedale) non 
ha mostrata solerzia ana
loga a quella manifesta 
ta nel « deliberarsi » il 
viaggio, essendo giacente 
presso il Comitato di con
trollo soltanto un proget 
to (eh, certo, come si fa 
a trovare il tempo con que 
sto girovagare per il mon
do!) del bilancio per l'a'i 
no in corso. 

Del parere di non desi
gnare alcun sanitario, so 
no stati, dunque, i nostri 
amministratori che riten
gono che al primo posto 
per • il bene della collet
tività vada la loro accul 
turazione (a spese sempre 
della collettività!) di cui 
però nessuno riesce ad av
vertire i benefici. 

Basti ricordare, per 
l'Ospedale civile di Ca
serta, che esso è oggetto 
di ogni sorta di denuncia: 
l'ultima è dei collettivi 
femministi che hanno la
mentato l'assenza di una 
mammografia (strumento 

per diagnosticare il tumore 
al seno) e di mille altre 
carenze addebitate, sem
pre dai nostri amministra
tori, alle lungaggini buro 
erotiche (che evidente
mente non valgono per i 
viaggi). 

Per finire, il program
ma della « vacanza ». L'ele
gante e colorato depliant 
non reca alcuna traccia 
di riunioni, dibattiti, con
ferenze: sono una lunga 
dettagliata elencazione dei 
viaggi e delle escursioni 
previste. Si va dal « tour » 
in autopullman (durata 
due ore: si visita tutta 
Oslo), alle crociere di 50 
minuti appena. Tutto per
fettamente organizzato. 
insomma. 

Una sola preoccupazio
ne. a questo punto, ci as
sale: le rivendicazioni dì 
medici ed infermieri per 
ottenere aumenti salariali 
si propagarono, nei me
si passati, a macchia di 
olio da un ospedale all'al
tro; sarebbe certo poco 
piacevole — e comunque 
assai più grave — se la 
moda dei « viaggi » per i 
consigli di amministrazio 
ne seguisse le tracce del
le precedenti rivendicazio
ni e divenisse « moda ». 

• Proprio per questo è ne 
cessano che il comitato di 
controllo stronchi sul na
scere questa possibilità. 

Mario Bologna 

Bilancio di un anno di attività 

Per 4000 docenti il CIDI 
è un punto di riferimento 
A colloquio con 3 rappresentanti del direttivo - Una strut
tura aperta sulla città - Libro bianco sugli handicappati 

Una manifestazione indetta 
dalla Lega' degli edili avrà 
luogo stamane ad Ercolano. 
L'inizio è previsto alle ore 10 
con il concentramento dei la
voratori al largo Giardino. 

La scuola è da sempre un 
argomento all'ordine del gior
no. Novelle « cassandre » ci
clicamente la danno per spac
ciata. Personaggi altrettanto 
autorevoli ne mettono in evi
denza i fatti positivi, le rivo
luzionarie innovazioni. . Una, 
parola di chiarificazione può 
certamente venire da chi nel
la scuola ci vive, ci lavora 
giorno dopo giorno: gli inse
gnanti. 

Ed in particolare da quegli 
insegnanti realmente impegna
ti per un totale rinnovamento 
in positivo della scuola. Allu
diamo a quelli che hanno ade
rito numerosi al CIDI (Centro 
di iniziative democratiche de
gli insegnanti) che ha aperto 
la propria sede a Napoli po
co più di un anno fa (il 23 
febbraio del 78). ancora sen
za sede propria. 

Sono infatti aspiti del CPE 
in S. Maria La Nova. In un 
anno molte cose sono cam
biate. Ad uno sparuto grup
petto di insegnanti, partito in 
avanscoperta e che costituisce 
tutt'ora il nucleo centrale del
l'organizzazione. se ne sono. 
via via. aggiunti moltissimi 
altri che a fasi alterne han
no contribuito alle moltissime 
iniziative di quest'anno. 

« Abbiamo registrato oltre 
4.000 presenze — ci dice, in
fatti Anna Mariconda che fa 
parte del direttivo della orga 
nizzazione insieme ad altri 27 
insegnanti. Un organismo 
"aperto", questo direttivo in
tercambiabile. elastico che ri
specchia pienamente la strut
tura pluralista che il CIDI è 
e vuole essere: una associa
zione che vuole aggregare su 
problemi concreti e non su 
momenti teorici. 

« La scuola a nastro avviso 
— aggiunge infatti Adriana 
Tognon. sempre del direttivo 
— non si rinnova se non fa
cendo proposte serie e co 
struttive sulle riforme in at
to e su quelle da attuare, at
traverso rigorose iniziative. 
stimolando una adesione non 
burocratica, una partecipazio
ne critica di chi nella scuola 
ci sta: sia esso docente o al

lievo ». 
Un programma abbastanza 

ambizioso ma evidentemente 
non irrealizzabile se si dà un' 
occhiata, anche superficiale, 
all'attività di questi mesi che 
è una risposta, finalmente 
concreta, alle cassandre di 
cui, si diceva. 

- j Ù n d attività che avrà an
che avuto i suoi momenti di 
stanca (e quale non ne ha?) 
ma che ora, vista in prospet
tiva. è un segno tangibile del
le potenzialità di cambiamento 
che nella scuola realmente 
esistono. 

Vediamolo meglio, allora 
questo lavoro svolto. Si co
minciò con alcuni interventi 
sull'area comune. E ci furo
no le conferenze dì Galasso. 
Marselli. Mazzacurati, D'Ales
sio. Monroy. 

« Da questi nomi si capisce 
bene — aggiunge Anna Mari
conda — come non siamo orien
tati all'approfondimento di 
soli temi umanistici. Ci siamo 
occupiti anche del sapere 
scientifico, storicizzandolo, af
frontando i probl<MTii del me
todo. Certo a metà strada ab 
biamo dovuto cambiare un 
po' rotta. L'emergenza, la leg
ge di riforma non applicata 
ci hanno spinto a dare rispo
ste più nell'immediato ». 

«i Ed ecco i seminari su co 
me leggere i testi, come inter
pretare la storia, come "capi
re" l'economia. Nel settore 
delle scienze abbiamo battuto 
su due punti specifici: le nuo
ve metodologìe matematiche e 
la biologia molecolare a 25 
anni dalla scoperta della dop
pia elica ». 

« Per te elementari e le ma
terne — interviene Adele Ri-
spoli. insegnante elementare 
— abbiamo invece creato un 
gruppo di lavoro suH'inseri-
mento degli handicapoati nel 
la scuola collegandoci con il 

Oggi alle 17,30, comizio con Bassolino 
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manifestazione del PCI 
Scontro aperto sulle prospettive di sviluppo della zona - In 
20 anni aumentati gli squilibri di un'industrializzazione distorta 

centro SOLMO sanitario di Giù 
gliano. Da questo lavoro è 
nato una sorta di "libro bian
co" su tutte le carenze strut
turali. sui vecchi metodi an
cora troppo diffusi ». 

« Ma non è un libro solo di 
denuncia il nostro, è essen
zialmente propositivo. Vuole 
infatti, nella prospettiva di 
un rinnovamento che non po
trà tardare, aiutare sia l'in
segnante che il bambino». 

Ma H CIDI non è solo que
sto. Non è solo seminari o di
battiti per « esperti ». Sareb
be troppo poco, un modo co
me un altro di restare chiusi 
nelle proprie problematiche. 

« Vogliamo coprire spazi cul
turali ancora scoperti — ag
giunge Adriana Tognon — ri
spondere alle esigenze della 
città, uscire all'esterno pur 
restando nel nostro specifico. 
Una occasione sarà quella a 
cui in questi giorni siamo sta
ti chiamati: collaborare alla 
costituzione, insieme alla fa
coltà di Scienze, di un museo 
della scienza a Palazzo Fuga 
(l'ex albergo dei poveri) ». 

e Un museo dinamico, non 
di laboratorio, che sia in gra
do di Tar capire visivamente 
i Drogressi della scienza, go
dibile da tutta la cittadinanza. 
L'iniziativa — finanziata dal
la Regione — la presenteremo 
il prossimo 11 maggio nel cor
so di una riunione cui parte
ciperà anche il professor Pan
cini ». 

Come si vede molte sono le 
iniziative. Questo che è uno 
dei 66 CIDI esistenti in Ita
lia (in Campania ce ne sono 
altri 3 — manca solo a Caser
ta) — dopo un anno di atti
vità promette veramente be
ne. E' ormai una realtà. E' di
ventato un concreto punto di 
riferimento. 

Marcella Ciarnelli 

Il Prof. Dott. t U I G I I Z Z O 
DOCENTE * SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

rie*** par Mulatti* VENERE» URINARIE - SESSUALI 
Consunzioni sessuologiche • consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tal. 22.75.93 (martedì e fljorcdi) 

Manifestazione del PCI oggi 
pomeriggio a Nola. Alle 17,30 
In Piazza del Duomo, parlerà 
il compagno Antonio Bassoli
no, segretario regionale del 
partito. 

I temi dello sviluppo pro
duttivo di tutta la zona sono 
al centro della iniziativa dei 
comunisti che sono stati for
za determinante per ottenere 
la revoca della scandalosa 
delibera della giunta regiona
le sul CIS che assegnava così 
oltre un milione di metri 
quadri di terra alla specula
zione. 

E' aperto da anni nel No
lano uno scontro sulle pro
spettive di sviluppo di questa 
area decisiva della Campania. 
Scelte, date e protagonisti ne 
segnano le tappe con preci
sione. 

Una parte dello pianura 
napoletana è stata al centro 
di un convulso processo di 
crescita. Nell'arco di un de
cennio sono cambiati i con
notati economici, territoriali 
e civili di città come Acerta, 
Pomigliano, Nola. 

Nuovi grandi insediamenti 
industriali hanno accelerato 
le crisi di aziende tradiziona
li segnando consistenti spo 
stamenti di popolazione da 
tutte le province della regio
ne. Più che raddoppiati risul
tano dal 1951 al 71 gli addetti 
all'industria manifatturiera 
delle zone sul totale della 
Campania. 

Questo metodo di indù-
strialiazione ha aperto pro
blemi e difficoltà inediti. Ha 
creato una economia non u-
niforme con complicati lega
mi e combinazioni tra grande 
fabbrica, decentramento pro
duttivo, lavoro a domicilio, 
sacche di precariato ai mar
gini di talune aziende (es.: 
Mon *r "ibre-can tieris t i ). 

Ha accentuato T'emargina-
zione dell'agricoltura ridu
cendone fortemente gli ad
detti e lo soazio coltivato. Ai 
limiti di questo sviluppo ver
ticale e squilibrante occorre
va contrapporre in tempi ra
pidi l'azione programmata 
della Regione e degli Enti lo
cali. Nulla di tutto ciò. 
Nemmeno un atto, un indi
rizzo di piano né generale nò 
parziale è mai venuto. 

Si è lasciato che il consor
zio ASI proseguisse in una 
politica di espropri indiscri
minati spesso senza utilizzare 
i terreni sottratti come in
segna il caso Sirio. Si è fatta 
invece agitazione intorno ad 
investimenti industriali o in-
frastrutturali presentati come 
imminenti senza mai decidere 
con chiarezza. 

Dentro questa logica si è 
mossa la D e nel Nolano e 
nella Regione. A parole invo. 
cando leggi globali di pro
grammazione. nei fatti asse
condando il giorno per gior
no e le scelte dell'ASI. Oggi 
questi errori appaiono con s 
videnza in tutto il Nolano. 
Ad Acerra 200 contadini e-
spropiati dalla Montefibre, 
decidono fra l'altro di rien
trare in possesso delle terre. 

A Boscofangone sui terreni 
dell'ex Sirio più volte hanno 
manifestato contadini e popo
lazione. Avanza cioè fra 1 
giovani, i contadini, la classe 
operaia del Nolano, la volon
tà di imporre -con la lotta 
organizzata le basi di un as
setto democratico dell'eco
nomia e del territorio allar
gando l'occupazione. Senza il
lusioni. Molto dipenderà dal
l'esito di una battaglia nazio
nale di cambiarr.cnto degli 
indirizzi di oolitica economi
ca che abbia al centro il 
Mezzogiorno. 

E tuttavia la Regione Cam
pania resta un interlocutore 
fondamentale. In questa dire
zione ci siamo mossi noi co
munisti in questi mesi. Dalle 
questioni dell'agricoltura, del
la casa, all'utilizzo delle aree 
ex Sirio, allo scioglimento 
del consorzio ASI abbiamo 
raccolto in una mozione pre
sentata in Consiglio regionale 
gli elementi di una linea di 
intervento per porre fine al 
disordine ed avviare una 
programmazione dal basso. 

E* stata la DC a respingere 
ogni proposta preferendo 
rompere la solidarietà della 
maggioranza pur di salvare 
alcuni centri di potere e la
sciare le cose immutate. E 
tuttavia nelle settimane scor
se nonostante la crisi in atto 
la giunta regionale e la DC 
non hanno esitato ad autoriz
zare l'ASI alla stipula di una 
convenzione con il CIS 
(Centro sviluppo campano) 
che avrebbe comportato 

l'espronazione di un milione 
di mq. nel Nolano. 

Una decisione presa quasi 
in segreto al di fuori del 
Consilio regionale senza con
sultare i Comuni della zona. 
La nostra posizione è stata 
netta. Non siamo come co
munisti contrari a che l'ini
ziativa privata abbia a dispo
sizione spazi per espandere e 
qualificare la propria attività. 

Né sottovalutiamo l'impor
tanza cne il commercio al
l'ingrosso della città di Napo
li trovi una collocazione più 
adeguata Respingendo però, 
l'idea che ciò debba avvenire 
in assenza di progetti più 
ampi che guardino alla difesa 
e allo sviluppo di altri settori 
dell'economia ed In particola
re dell'agricoltura. 

Se casi non fosse stato tut
to si ridurrebbe a cacciare 
altre centinaia di contadini 
dalla terra. E' questo che 
vogliono la giunta regionale e 
la DC? D'altra parte non 

Marno soli a sostenere ciò. Le 
organizzazioni contadine. In 
6tessa Coldiretti hanno fatto 
altrettanto. In "questi giorni 
si incontreranno i sindaci dei 
comuni del Nolano. 

Un primo successo è stato 
ottenuto con la revoca della 
delibera di autorizzazione al
l'ASI. Ma non basta. Chiede
remo come comunisti che si 
vada oltre. Chiameremo l 
contadini, i giovani, i lavora
tori a respingere la politica 
della DC che attraverso la 
distruzione dell'agricoltura 
apre di fatto il varco alla 
speculazione edilizia incon
trollata. 

Ci batteremo ancora una 
volta «orche prevalga la via 
dello svilupuo equilibrato del 
Nolano, della partecipazione 
degli Enti locali alla prò 
grammazione. perché la Re 
gione stessa sia profonda 
niente trasformata 

Gennaro Limone 

Vasta polemica a Salerno 

Solo per l'assessore 
la rassegna va bene 

SALERNO — E* stato ai fisso 
in città ieri mattina, e dopo 
due ore aveva già sollevato 
un putiferio, Il manifesto 
firmato dalla commissione 
culturale del PCI, dal colletti
vo «Cinema Off» e dal 
« Centro spazio dell'Agro» a 
proposito della nuova rasse
gna che. organizzata dall'As
sociazione teatro Campania, 
si tiene in questi' giorni a 
Salerno, al Teatro Verdi ed 
all'Augusteo. 

«Ne! '76 — si rileva nel 
manifesto — moriva la ras
segna « Teatro nuove tenden
ze», accusata di non affron
tare le questioni della de
mocrazia e della partecipa
zione: tre anni dopo è poi 
nata questa «nuova rosse 
gna » patrocinata dal Comu
ne, da un'emittente televisiva 
privata con la partecipazione 
della Reg one Campania, del
la Provincia, dell'EPT e del
l'azienda autonoma di sog
giorno e turismo di Saler
no». 

Non si capisce, questo il 
senso della presa di posizio
ne, quanta democrazia e par
tecipazione siano nello spirito 
di questa iniziativa: anzi. 
sembra proprio che non ce ne 
siano. Quello che invece c'è 
sicuramente sono le decine di 
milioni che i vari enti hanno 
sborsato per partecipare 

Solo la Regione ne ha ver
sati 40. Resta da vedere a 
chi L'Associazione « Teatro 
Campania», infatti, sembra. 
ma non ci dispiacerebbero 
precisazioni in merito, scatu- » 
rita dal nulla. E qui allora. 
un'altra domanda. Chi c'è 
dietro? «La rassegna — con
tinua il manifesto comunista 
— privilegia l'informazione 
sui momenti più avanzati del 
la ricerca spettacolare in I-
talia e nel mondo — continua 
il manifesto con sarcasmo — 
vedi Capitan Fracassa, pur 
non trascurando un collega 
mento reale con gli operatori 
di base e le realtà territorìa 
li: stretto ed affettuoso 
sembra a questo proposito il 
rapporto con l'assessore a'ia 
Cultura professor Nicola Vi
sone...». 

E questi, l'assessore, non 
ha mancato, appena sentito a 
Salerno odore di fronda in
torno alla iniziativa, di ab
bozzarne una difesa che non 
è parsa per nulla di ufficio 
Infatti, dagli schermi di Te-
lesalerno si è profuso in mil
le congratulazioni ed eusuri 
nei confronti dell'associazione 
organizzatrice della rassegna. 

Poi. un fatto è ancora tutto 
da spiegare: la brutale ed ar
rogante azione di sfratto, co
si la definisce il manifesto. 
nei confronti della nrosrnm-
mazione filmica «La donna 
nel cinema » che si dove*-? 
tenere all'Aueusteo e che è 
stata soppiantata dalla serata 
inaugurale della nuova ras
segna. 
- A qualcuno, è evidente, la 

programmazione cinemato
grafica h parca priva di inte
resse clientelare e di peso e-
lettorale. 

f. f. 

CENTRO DISTRIBUZIONE SCARPE 

US 
^Cjhaurc Ingioilo e DctUgbs 

Via G. Marconi, 167 
CASAVATORE (NA) 

SALDI 
Centro 
Agopuntura 
Cinese 

Terapia antidroga 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni- Lunedi 

Napoli - Tel. 220194 - 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 

PREFABBRICATE 
NEW HOUSE e IN.CA.P. 

Monoblocco - Case Mobili 
Bungalow per: Edilizia - Campi 

di Lavoro - Uffici - Mense 
Camping - Bar - Dormitori 

Asili 

Prezzo da 
L. 3.000.000 in I U 

RAPPRESENTANTE 
PER LA CAMPANIA 

Ludovico TIZZANI 
Tel. (081) 75854.04 

VENDESI 
AVELLINO (Provìnc ia ) : 

Centralissimo rudere eco 
mq. 2C00 giardino 

L. 9.000 000 
Terreao mq. 2000 eco 

licenza costruzione. 
panoramicissimo, 

centralissimo L. 6.000.000 
AGENZIA IMMOBILIARE 

T.IM sr.l. 
TEL. 758.5404 

La « K0MK SCUPJtZZA ». operarne nel tenore dell* «ìcwrazza par impianti civili ed industriali. 
è Mata di wiwjwicaro rapar**** dal propri uffici in Napoli N m *m*m. M • Tei. (Mi) 4 i«n 

la ne. Sodata, concaattonaria dalle AOT omofooata ANIA è pronta a ileelieie tutti i problemi di 
Va. occorrenza nel campa della protezioni dai Va. beni, con impianti elettronici di sicurezza. 

Siamo speeiettzzati in progettazione ed. installazione di impianti di: 
AJtTIWIWTO • AJIIWCUaaWO • AftmWWA•AtnWaJKWAGGIO a*DUSTMAU«AKmACCHCQGIO 

iAie • V M O C O N I U O U J . 

NAPOLI • PIAZZA AMEDE0.14 TEL.081/416611 

HORIZON 
•equipaggiata "DEAN" vuol dire completa di: 

D Autoradio • Antifurto elet tronico • Fendinebbia 
C Conchigl ie maniglie • Scar ico cromato D Modanature laterali 
LJ Cerchi in lega leggera D Pneumatici speciali D Vernice nera 

e dotata d i : 
- Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 
• Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza -
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI L 4 9 0 O 0 0 0 * ^ 
(IVA e trasporto compresi) 

" P ^ ^ 

a l l a DBANCASS AVWSA-v^Appra sud-Km 17400-Tei. 590.09.2 7-

Centro Campano 
Roulotfes 
concessionaria 

TABBERT - DETHLEFFS 

ROMER-UVERDA- HOBBY 
Carrelli • carrelli tenda 

Motorcaravan - usato 
Ricambi - accessori 

Rimessaggio - assistenza 

R O M E R 
Mod. 3SO 

con doppi vetri kfl. 420 

L. 2.605.000 su strada 
Comprate: I.V.A. 14«!fc - Tra
sporto immatricolazione • lan
cio o «pacchio alla rottura. 

Via DomMiana a 300 mt. in
grano Tanflaiuialo. Arco Pali-
co - Tal. 8CC2243 POZZUOLI 


